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L’architettura del lavoro 
prefazione di emilio faroldi 

Le trasformazioni globali, l’innovazione materiale e l’evoluzione del mercato delle professioni collocano il progetto 
dello spazio per il lavoro al centro di una profonda riconsiderazione critica.  
Nel contesto della produzione architettonica degli ultimi decenni, la progettazione dello spazio ufficio ha assunto un 
ruolo strategico nei processi di trasformazione della città e valorizzazione del territorio, attraverso processi di sviluppo e 
riconfigurazione fisica e tecnica che hanno indotto la ricerca progettuale verso l’offerta di nuove prestazioni e servizi. 
Le strutture architettoniche a funzione produttiva, soprattutto terziaria e quaternaria, si propongono con rinnovata forza 
all’interno della città consolidata e dei contesti peri-urbani, in qualità di poli di diffusione dell’informazione, 
espressione della capacità economica di un luogo: la presenza di tali funzioni risulta sempre più attiva nei territori 
urbanizzati, acquistando valori sia economici sia sociali e culturali. 
Nell’economia della conoscenza e della creatività, i luoghi di lavoro si trovano di fronte alla necessità di riorganizzare i 
propri assetti prevedendo rinnovate e flessibili destinazioni d’uso. I nuovi modelli interpretativi rivelano l’esigenza di 
una “razionalità tecnica” in grado di restituire centralità alle specificità del rapporto progetto-gestione: le nuove forme 
di capitalismo, la diffusione dell’information technology, i conseguenti processi di standardizzazione e unificazione 
delle convenzioni di misura del tempo, cardine dell’agire economico, hanno inciso sui meccanismi sociali mutando 
radicalmente le forme tradizionali del lavoro e generando nuove geometrie organizzative.
La crisi dei modelli produttivi tradizionali e delle gerarchie consolidate, l’impatto delle nuove tecnologie e della 
terziarizzazione, la rilevanza delle competenze trasversali e di un approccio sistemico, hanno spostato il baricentro del 
lavoro verso lo sviluppo di un'intelligenza collettiva creativa e flessibile. 
La definizione degli spazi lavorativi risulta pertanto coinvolta da un progressivo e duplice processo di razionalizzazione 
e complessificazione: a fronte di una committenza caratterizzata da programmi impostati su logiche di massima 
produttività e da necessarie frammentazioni del lavoro, il progetto si trova a incorporare modelli organizzativi di tipo 
“sistemico” orientati a una maggiore articolazione delle competenze e all’interazione disciplinare. 
Le discipline del management e dell'economia aziendale hanno spesso evidenziato come la configurazione fisica del 
luogo abbia favorito e condizionato la circolazione delle informazioni e lo scambio di risultati, contribuendo non solo 
all’efficacia e al rendimento del lavoro ma anche al suo aspetto di coesione sociale, determinando nuove forme spaziali 
di aggregazione lavorativa e produttiva. Specularmente, interazione e comunicazione non dipendono necessariamente 
dalla struttura fisica entro cui i processi lavorativi vengono operati: nella contemporaneità le strutture aziendali non 
coincidono con il dominio e la gestione di uno spazio fisico. Si verifica pertanto un ribaltamento di ruoli: se prima erano 
gli spazi fisici a dare consistenza agli spazi sociali e ai modelli organizzativi, ora sono i processi sociali (virtuali) a 
generare e organizzare gli spazi fisici. Nella società delle reti emergono forme e relazioni spaziali originali che rendono 
necessaria una riformulazione degli interventi di programmazione, costruzione e gestione del territorio e delle sue 
espressioni architettoniche. Al tradizionale modello di città suddiviso per parti e funzioni, si sostituisce oggi la “città 
molteplice”, nodo complesso, oltre che multifunzionale, nel quale s’intrecciano reti locali e reti globali. Diventano 
centrali i temi della connessione tra cultura e produzione, il trasferimento e velocità delle conoscenze, l’organizzazione 
dei saperi nell’agire produttivo, e il conseguente ruolo delle figure e degli strumenti di trasmissione e interpretazione 
delle informazioni. 
Il progetto dello spazio ufficio si trova pertanto ad affrontare tematiche articolate e multiscalari: la diffusione di 
modalità di lavoro sempre più caratterizzate dalla costante interazione delle persone; la crescita delle attività svincolate 
dall’ufficio come luogo fisico e il conseguente decremento della domanda di spazio; l’incremento delle dotazioni 
tecnologiche e della quota di servizi associate allo spazio occupato dalle organizzazioni; la necessità di utilizzare le 
superfici in maniera flessibile, anche modificando radicalmente le destinazioni d’uso originarie. A ciò si aggiunge la 
crescente attenzione alla sostenibilità ambientale e alla conformità di gestione rispetto a precisi e sempre più elevati 
standard prestazionali. 



Studi e ricerche in campo internazionale evidenziano la sempre più stretta relazione tra livello di qualità degli ambienti 
di lavoro e i parametri di produttività aziendale. Un tema, quest’ultimo, che naturalmente non sfugge alle moderne 
organizzazioni, sempre più propense a destinare risorse significative al fine di garantire ai propri operatori e utenti 
sempre più levati standard di comfort e sicurezza, affiancati da un’articolazione flessibile e differenziata di servizi 
complementari all’attività lavorativa.  
L’ufficio del terzo millennio tende ad allontanarsi rapidamente dalle configurazioni del recente passato 
caratterizzandosi come luogo molteplice, rispondente a utenze, esigenze, prestazioni tecniche differenziate, che 
richiedono competenze e approcci specialistici da coinvolgere sinergicamente nel progetto. 
Conseguentemente, il tema delle “regie di progetto” assume, nel comparto delle operazioni promosse dalle aziende, un 
ruolo determinante: lo spazio ufficio rappresenta un significativo campo d’indagine non solo sul contributo 
dell’innovazione tecnologica in termini di processi organizzativi e nuovi modelli di definizione dello spazio di lavoro, 
ma anche sui i temi della complessità, multidisciplinarietà e interscalarità che alimentano l’attuale dibattito sulla 
trasformazione dei paradigmi scientifici del progetto tecnologico 
La definizione della domanda e dei programmi operativi, l’organizzazione delle risorse economiche e la gestione delle 
risorse ambientali, la pianificazione del ciclo di vita dei prodotti e degli organismi edilizi, richiedono, unitamente ad una 
marcata compartimentazione e settorializzazione del sapere, una “cultura dell'innovazione” che ponga la conoscenza e 
la comunicazione al centro dell'operare costruttivo. 
In tal senso il progetto di architettura può essere interpretato come “metafora della produzione”, configurando approcci 
molteplici e diversificati, perseguendo azioni di tipo critico e scientifico: le medesime riconosciute da E.N. Rogers alla 
figura di Adriano Olivetti, e in grado di conferire a ogni operazione una solida base oggettivabile, che possa essere 
assunta e democraticamente elaborata e diffusa. 
In questo scenario, l’architettura della produzione immateriale costituisce un elemento di rilevante importanza nelle 
strategie di pianificazione dello spazio urbano: catalizzatore di funzioni dall’elevato valore sociale ed economico e 
portatore di approcci metodologici modellistici, rappresenta un ambito privilegiato di studio e applicazione nel quale 
riflessioni teoriche e ragioni economiche devono trovare una sintesi efficace ed efficiente. 
Riflettere sul ruolo che il progetto dello spazio ufficio riveste nella produzione dell’architettura e individuare nuovi 
approcci metodologici d’interpretazione della pratica progettuale propri di questo comparto, significa interrogarsi sulle 
accezioni che il tema dei luoghi del lavoro ha assunto e continua a manifestare nel contesto culturale globale, in 
relazione al suo essere volano economico d’interi comparti urbani. 
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